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Garatterizzato da sofferta severità si presenta
vie.ne sviluppata un'acuta 
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nei confronti della contesllazione, pur rgli errori unite.
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Emanruele Samek Lodovici, nel quale
_errori che la cattolicità trà comiiuto
le grulrrdi intuizioni di uerit{à que_
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I'autore
Per $amek Lodovici ta prrotesta esplosa nel
:l_"]9.r"...perdura, perchei e,ssi si riúelarónó-jplessi d'lnferiorità,- sulte macéri,e Oef pànsiérogrande tradrizione metafisic'a 

" 
mot"re der crircominciare dai fondamernti della Oottrini sóc

l1lT31l?-iilT11 di. canoliei, s;anaai;"; ;;lsentimentatiismo e ar perd,cnó rmànit#Étiló,
Se si volegsero riassumrsre, tuttr gri 

""óii,lilconclude Samek Lodovici -_ chre-aila Oasé úimismo del jtutto umano che diJcende dallla n

P,er parlare della- posizione (prima anco
che delle responsaUititli) dei caîtoti,,i ai iro
te alla conteìtazione, lbis;ogna ;;;;; ;;;;6"
tale assenza di complessi dàvanti uit. p."p;f.
lacgne e una buonà dose di ignoru"iri ,'.iplificatrice, Il typus che si inÈnde d"i.riu
re, infatti, è talmente vasto e sconsiglia t
mente le sirntesi, che le di,;hianazioni íi i"u
lità non sono una cautela asiuta, ma il mà
che si possa 4irg, pena il rischio éi 

"irl"r"^lla scoperta dell'owio e d,ei bànale.
Come, infatti, evitare senza una simile d
chiarazione di umilrà, rluel tipo ài ;.;i;t
nore, caratt ler ist iche del ler r isposta,,mod
ta" al,nostro. problema :secondo ."i e,"r'lr*,pro, l'atteggiamento de,ller Chiesa, è stato
deve essere improntato al sì rna,'ut ie--qlt
nimis, alla giusta mediazione tra ,,l,anti;ip;

tragicamente nel mondo"

zione profetica llel futuro,, e ,,la 
fedelta alla

tradizione che 'ive nelra continuità sempre
rinnorrantesi coj passato", oppure alla abp_
pia presa di dis ttnza, "i:n péiiodi di i.o"Ji_
zione come il nr,x;tro", tanto dalla ,,tentazio_

1e di aggrapparsii al ricordo nostaigic;di;iò
che non.È pi.r" rtruanto "di rifugiaisi nel so-
gno di ciò che rr,on è anc,ora,, (i) i ft t;;;;
e. I'util ità di qur:.ste prescrizioni, .o.n-" ben
st vede, e press-o,;:hé nullo, per quanto la loro
verità possa risrrltare incóntroìertibile (an_
:zi fors,e proprio l:lor questo); sono affermazio-
:ni, inf:atti, più ,;:he ìorrenti all,interno aàf

(1) 
9ueste..parole t icno contenute in un editoriale

ee La cntttà catto-l.ica sul tema Credere o1gi ('di-
cembre 1971), p. 42',2.
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mondo cattolico, frra che, non mostrando un
contenu,to chiaro e dlefinírto tal,e che dbbi,a
senso contrapporlo acl altri, non differisbono
di molto da quelle proposizioni matematir,:he
di cui p;arla W.O. Quine, secondo cui "uri ses;-
santenne non deve aV€r€ euar;ant'annf" (,a
neppure settanta).
Tuttavia la nostra d.ichiarazione di urhiltii
non toglie che in qualche modo si dehbq co"
minciare, liberando,si così dall'accurìa ctie un
giorno ci vemà fatta di non aver: pall,tto
quando ancora si poteva. Poiché: tutti sarrno
e perciò tutti spiegern<1, tentererro anch$ noi
di indicrare sotto forma di alcune pr.opo$i::io-
ni generali quelli che, a nostro ,avvis-o, sclno
stati gli errori (commiessi à. suo tem.po, ma i)
un tempro che è tutt'ora in corso) diL cui oegi
i cattolici subiscono la pena del cont.u$pói-
so; €rrorri certamer:rte uniti a erandiosé in.
tuizioni di verità, eil errorri infin"itanrentd rmi-
nori di quelli che ,parallelamente sono sta-
ti compliuti dal mondc' laico (per no:n parl:lrt:
di quelli da addebi.tarsi all ' incredibiie irrsi-
pienza clel partito democristiano o zrlll'erirpie-
ta del progressisrno cattoli,co dei vari Balduc-
ci, La Valle, Turoldo, fedeli al motto illh.rmi-
nista secondo il quale, in caso di batt{glia,
iL mezzct migliore per far fronte ai tradi]tori,
è di prer;ederli); ma che non per questo $oncl
nleno errori.

del.la contesti,r::ione, si1;,tno dato, a segnale con-
venuto, dallirr Svezia alla California, dalla
Lo.mbarclia a]1a Germar.nia, in situazioni socia-
li, ambiental.i, culturrali, politiche, profonda-
merrt€ diverse. E nesltiuno, pur€, ci toglierà
dallla mente l'impressiione clie in quell'dpera-
zione non aL,tria avutlc larga mano, da una
parte, la g_rarrrle indu.s;tria culturale goscista
(chii ha pubb.licato Marcuse?) e, dall'àltra, lo
spirito b,orghese (3), r;'Lretti in un'alleanza rn-
dissolubile p,':.: distrr-rggere ciò che resisteva
dell'ordo cati\,tlicus er della sua nozione fon-
damentale, o rvero che I'uomo non può fare
a rneno di Dio. Non c:i interessano,-dunque,
gli aspetti di is tpiente strategia tesa a schian-
tare la cristizurità, paludandosi delle vesti di
chi vuole trarsformarla da "sociologica" ad
"atrtentica"; i:i interessa indicare, invece, in
che cosa consi::;tette quell'occasione perduta.
Ogni periodo cli crisi Fr,one chi abbia una con-
cezione della r:ealtà totale e derivanteeli da
lontano, di f r:onte aller possibilità di .Iufi"r-
mare i suoi vralori, nel nostro caso i valori e-
minenternentr: religiosii, fra non solo quelli;
anche, per esr3mpio, i valori sociali e pólitici
che discendono dalla visione religiosa (un
certo corlcettr:l di famìiglia come comunità na-
turale non fo:ndata sull'interesse, e così via),
e oltre a queri;1i, anche, i valori culturali con-
sentanei a erl€,lli di fede, owero tutti i temi
della tradizicre metafisica dell'occidente la-
tino.
Ora, di fronter alla frantumazione della cultu-
ra ia.ccademicrir della cultura storicista capace
di far riviver,e il passarto solo come nozione,
di lFronte alla r:risi del"l'università laico-scien-
tis1.a in cui br.rffoni, nelle percentuali di rito,
discutevano ,ir SUon dli sevizie filologiche il
rapporto tra ,[r: "due cinlture" (si ricordi il fa-
migerato E. lSnow o un Geymonat che esal-
tavano la scir':nza sulLil filosofia "idealista" o
sulla poesia solo percfré capace, ci si scusi il
paradosso, a costatare l'esistenza di un certo
nurmero di urs Lgnoli erll.oni), di fronte all'evi-
dente crisi dr':lla civiltà acristiana con i suoi
miti della te,r:;rologia sempre buona, dell'in-
durstriali zzazi c'ne s alv eutrice, della pro duzione
per: il consunìf,, ebberre di fronte a tutto ciò
che cosa fece i[ cattolicesimo ufficiale? Inven-
tò la crisi de,l proprio schema, na crisi della
propria cultuira; si serrtì coinvolto in una dis-
sacrazione, quella inizialmente scatenata dal-
la contestazicrte, neí confronti della quale
non aveva n(i)r;suna rzugione per credersi og-
getto.
Forse che la tecnologji.a forsennata, la merci-
ficazione dell'rlmore, la cultura professorale,
la distruzion,e dei piccoli mestieri, la crimi-

(2) Cfr Enarra.tt.o in Psalmos, 10, 3.
(3) Si provi, pri)r' una verifica, a cercare di scrivere
la lriogiafia di iVtario Capanna senza trl Corriere del'
Ia ,Sera.
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Né di questo c'è da meravigliarsi. La C\i
come m:.ysterium lu.narc, ovvero corne
che vive con le sue fasi, secondo l'e:sp
ne di Agostino, per u:n verso nell'oscur
nel pianto, per un altr,c nelllo splendore
la luce cli Cristo-Sole (2), come è noto,
quando vive del chiarore visibile de,lle
dei suoi membri è non meno cop,erta irus
dall'ombra e dalla opacità deg;li erro
quei membri stessi. Ftatta di pec,catori è
ta; fattzt di gente e di cose che r/engonc
no, è indefettibile; [atta di sogg,etti che
gliano, è infallibile.
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Anzitutto il -fatto: lla contestazione del 'ó8 e
la crisi che come biatacchio di cia.mlrarla è rii-
suonata. all'interno de'lla società civile, Q stzr-
ta, possiamo dire, per i cattolici' la grande oc-
casione perduta" Una pausa : qui non ci ilrte-
ressa valutare se [a rnozione, i rnotivi, cl'i
quella crisi fossero, artificiali, come in gra.n
dart" c.rediamo. Nessuno, infatti, ci toglierà
àalla mente l'aspetlro costruito clell,o scoppio
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.+:, nalità, l'abbruttime.nto pubblicitario, [,ìnfa-me de\/astazione della nàtura, €:rano ug porr_

tato o una conseguenza del c.ristianesiimo?
Basla lDrendere in mano i testi della eE;;i"
tradizir:ne patristir;a e rnedievale, 

"oiiJiJ 
i

naoralir;ti del Cinque-Seircento, pó, pìruul""
poi ai pensatori cattolici contro,rivotùíonari
anti-inclustriali, anti-umanistici,, u,oti-iò.i.1,à
di massa dell'ottocento, p., ,"rrJ*iiiÉ;;i;
che una culrura cri:stiana óonscia a;t;rHr;ì"
passatcr non aveva alcun motivo pe, ad.*r,a_
re una chiamata di correo. Ma .,oèi, 

""iir-r_po, non-fu; si credr:tte che le ur.la úéi C"ni=_statori fossero 7a-t,ot: populi e si tiaifgrf l;
crisi del pensiero laic,r àlltintern,c del p;;ì;ri;
mondo, e quel mondlo enrrò efletrrivàqlà;t;
ln cr lsl .
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Chi vuoll avere una conferma della inca itir

Si accettò, i.n altri termini, il giudizio che al-
tri dava de,lla situaz:;ione (5)"" ii-r.uÀUio,
ecrco il primc grande errore conseguente, la
mancanza d:i rigore :nel riproporrà integral_
mente la dofrrina cristianà .,rilu ro.i"ià].o-
me un atteggiament,or, di moderazione, come
un a.tteggran:u:nto positivo; si giustifico il fat_
to ctl non dire tutta la verità con il rifiuto che
l'interlocutorr: prestava ad essa, fi.*iao 

-f"

viste di credere che quel rifiuto'coinvoleeva
solo la presri)rtazione^ fino ad allora .or-À"-
te della dotttr.jna, senza neppure lontanamàn_
te supporre r:he. nella gamma dell,atteggia_
mento umar:ro '(ir^ p*rticolare dell,atte![ia_
mento umano _di_frorrte al cristianesimói si
pug. passare dall'ignroranza invincibile alla
ma-lizia consiirr)evole, al rifiuto in tutta cattiva
fecle di ciò c.he viene proposto. E cosi al po_
ij:l 

ai riprolrr rrre. intègràlmente t" ;;;;ì"vrsrone ci si iir,:cusò di un torto che nón i,"ru
e si comincit;, a rivedere delle parti, a smon_
tarle, a dire i:rconsap,evolmentè ;qú.r;;-;ì;,,
"ques to  no" .  

'a - -vvev  v^

Il caso della rlottrina sociare delra chiesa è
fo's_e il più vii$toso; al posto di rende;ri;;"_
to che essa e,ril una risposta morale, traenie
cioè. i propri <anoni inîerpretativi non clalla
storia ma dzr,lla rivel:,rzione naturale (e ààl
suo nerbo : l',tromo è i.rnmagine di Dio),',i à._
cettò l'interp:r,L:tazione che"di essa dala l,in-
terlocutore, rluella ctji essere una risposta
tde,ologlca,. (irtr)erativa, fatta per ottenere
un'egemonia ;;ociale, dedotta da situazio_
ni storiche ccrntipgentji e in concorrenza per_
ciò, nell'aziorre ché. qrescriveva, 

"or, 
ultii iipi

di r:isposte ideologióhe, (fatalme"t" au préÉ_
rirsi perché Íì.pparentemente più précise).
Me.ntre è chiarc, o dov,r:va esserlb, chè rrra ,i-
sposta moralr:, pur non avendo ricette im_
mediate per 1l';ilzione, nel prescrivere le con-
diziioni -negatl,re di essa (quel che ha da evi-
tarsi), dice girir moltissjlmo-sulla strada da in-
traprendere; per esernr.pio nel caso concreto
del diritto di proprietàr, una volta chiaro che
cosa si iratenclzr per libertà, non sarà difficile
smascherare [e Talse risposte del liberismo
e del regime pubblico déi beni economici.

(+)lCg+S, p€r e;llmpjo, EL. Zolla, S. Weil, E. Gilson,
A. Del Noce, T. f;. Eliot e molti attri i cui nomi si
troveranno egar;i tutti trar gli autori di questo nu_
mero di Studi tuttolicí.
(5) l3aratteristic:c il giud.iz:io, riassuntivo di questo
atte.ggiamento, dell'ex car.dinale di Torino, d pro-
posito del marxismo: .1 ,.. In quanto ideólogià è
chiaro che l'opposizione Iclei catîolici al marxi-smo]
è radicale; per il resto, ll collaborazione in tuttó
ciò che serve a,lla promo:ilione umana è, non dico
legittima,_ ma clcverosa... Io mi domando se sap
pianno valerci abbastanza degli apporti che a què-
sto riguardo ci l)ossono r,larè non solo i cristiàni
ma tulti: ta Ga,itium et Siài aicì abórtù;;;;i;;
la Chiesa non i: solo lì lier insegriare, ma anche
per imparare_d:rl mondo o (cfr Nuóva S'ocietà, 1975,
anno III. n. ó4, inserto Cristianesimo e marxísmo
p. 24).

dei cattolici dell'ep,oc,a di pensare .h
proprio il loro mornento, i[ molnento
proporre al posto clel razzismo danvin
dello storicismo crociano, dell'esisten
smo sartriano, auto.ri magari corne Ros
Manzonii, Vico, Malebr.anChe, Agostino,
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maso e altri più rnLoclerni ma-in linea
quella tradizione (4), Fuò scorrere il cati
di una casa editrice cò,me la Jaca. Book,
cheggiatrice di un rnovimento ecclesial
S.", che in male corrle in bene fu per.n-lo,
spetti protagonista di quegli ann.f (e sott
tro nome 1o è ancora). Vi troverà report
di stalirristi australiani come \^f. Éurc
diari anonimi di guer:riglieri sudarneri
opere complete di Kim Il Sung (dittz
+or_d coreano), libri di R. Debray-(comp
di lotta di Guevara), di S. Cór:visieri
Ieader di Avanguarclia. operaia) scritti
scorsi di Fidel Castro, libri di marxisti di

tri ancora; insomma vi troverà un. qr
completo di come un igruppo di catroli

nO|
(1;iàr

di-,
la"

rati come P. Naville, L. Althusser,, R. I
burg, di terroristi brzrsiliani corne C.
ghella o venezolani come D. Bravo e tan i al-

dro
()r-

todossi, non neomodernisti, in una
fedeli allla Gerarchia, avesse esitazione
sere se stesso e si facesse rimorctriare

ola.
es-
rrel

giudizio sulla società dal marxismLo,
dendolo di fatto corne metodo dii analis
sociale, r;cindibile da.l s;uo intrinseco atei
a cui agpSiungere estrinsecamente, come
tico "supplemento dl'anima", rrrla, esper
cristiana..
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Cosi comunque non fu, e, per torna
stro tema, fatte tutte le concessioni
stizi:r delle general.izzazioni, i.l prim<
erro:re dei cattolici fu questo: non s

gio rnedievale : b,onum ex integra ca
lum ex quocumq,uet defectu.
E così dalla manczrnZa di 'integralità

sò al secondo er.rorre come peiun fa

/o solo perché questo esisteva, dando
all'infame batturta napoleonica seco
una "Îorza, soprattutto qua.ndo l'
davanti, non è mai ridicola". Si dirà
sto fu I'atteggiamento soprattutto
gress;ismo cattoU.gg,, rrl& va risposto,
po, c:he in questo caso il prclgressis
rappresentò se non la punta di un

della stessa Ger;archia un atteggiz
accettazione del rilato che contrasta

della qua.le non c',à modo di capire qr_lando
comincia e quando finisce, i cui bisogni e le
cui ansie, purché abbiano la forza di farsi
percepire lln po' nrrinaccisanaente, vanno re-
ligiosame:lrle accolti, perché i "loro costumi",
come è sttirt:o detto senza un briciolo di umo-
rismo, A) "ci mettarno di fronte a delle realtà
del mond<,r d'oggi", B) "riflettono i mutamen-
ti awenql,i nel nostro tempo", C) e secondo
quello spitr:ito "bisogna formarli" (9).

gsnefiGo

E, con ciò, siamo arrivati aI terzo errore, oV-
verosia a <1uel gen.erico sentimentalismo, a
quell'insoll'rortabile pathos teso a tutto com-
prendere e a tutto perdonare, purché dall'al-
tf? p?rte si rawisino i segni dell'impegno,
della buorre. fede, dell'esperienza sofferta, del-
la dedizior:to, quasi che la tradizione cattolica
non aveSSt) ?w€rtito da secoli che martyres
non-facit ,poena se'd causa (10). E invecé, al
posto della capacit.à di indignarsi, di utiliz-
zare santur.rnente I',ira che, come dicevano i
classici, aiiurta la ra.gione "ad ergersi piir ga-
gliarda co,nrtro iI rnLale" ( 11), abbiamo avuto
(e abbiamc) tutte queIle clonotiche, timide,
melense, (i)r:emose esortazioni all'abbraccio,
all'arnore. Che dire di tanto sentimentalismo
sulla natu:ril umana, che dire di un concetto
di amore L:he sembra dimenticare quanto
esso sia esiigente? llommaso e Aristotele, che
di queste cose se ne intendevano, consiglia-
vano di gr;rerrdarsi dall'illecita pietà, dal con-
fondere lizr'rnore con la comprensione, perché
dietro la lllietà per gli altri vi può stare na-

-_--l-

(ó) Rinvio; ,per i gravi rischi di questa concezione
asettica dei .mezzi di comunicazione, a quanto ho
tentato di cl.ire in Stwdi cattolici, n. 201, novembre
1977.
(7) u La soc:iiilizzazione non è pitr soltanto un fat-
to ineluttab,ile della storia del mondo. È anche una
graziar, (Btr.Ll.etín offieiel de I'éveche de Metz, set-
tembre 196',i, p. 4).
(8) Si consrúti, al proposito, l'amarissimo Cronaca
della Chiega,. cattolica in Lituania, La Casa di Ma-
triona, MilanLo 1976.
(9) Da un ri'csoconto de Le Figaro del 12 ottobre
1.967, a proltrosito di urn intervento di un cardinale
di Curia.
(10) Cfr Accrsttxo, Ena.rratio in Psalmos, 34, 13; Epi-
stula 185, 2 9. Quello che importa non è soffrire,
ma soffrire propter iustitiam.
(11) Così Gluconro MArsNo, Moral ia in Job,5,45; san
Tommaso aggiunge anche c}:.e fortis assumit iram
ad actum siartm, cioè che il forte si vale dell'ira
per condur:r:e: a termine il suo atto.
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vere primario di giudicarlo. E la
zione non mancar.
Fattct non fu (e non è) soltanto lo
borgjhese che si cercò di battezzare,
mento dell'istruz:ione gabellato per

alla vita di falans;terio interpretata cr
"grazia" (7), Ia motorizzazione com

ne d,ella cultura,, lia stampa e la tel visione
ne po-come mezzi indillerrenti all'uso che

teva fare (ó), la spinta alla sociali ione e
e una

grana \ t ), La lnotortzzazrone com
di promozione s;ociale (dà lavoro),
dersi delle zonej industriali saluta
benintesa dominazione della natura;
solo tutto questct. Iîatto furon.o e son
i regimi comunisti che si sono cost
recente, come la C.ina, magari salu
il massimo modello di umanirsmo e
rispettoso dei valori culturali, o quell
piÌr antica e la cui immane potenz
glia di trattare, rnagari alle spalle e
richieste dei cattolici locali (8); fat
anche i gruppi anticristiani presen
università cattolliclhe, presenze dell
per u.n incredibile concetto di plurali

Tom:maso!) perc.hé da lì possano co
tutta la loro propaganda; fatto furor
no, trutte le istanze, tutte le richieste
le categorie, purché siano autentic
ciali, per esempio zrnche quelle che
la soppressione rli feste religiose di

sogna tener conl;o, naagari offrendo,
Milano, un'aula (.ir,onia della sorte: I aulia S.

sima istituzione, prerché, si sa, face
ventare giornate lavorative il paese i sarlve-

ole, di-

rà fatto, infine, :turono e sono i gio nL, tEue-
sta categoria inventata dalla ,contes
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cora tre.

il millo
della parteuiipaziome

Primo: la concezione de:lla Chiesa corne e
ficio di pubblica utilità,, una sorter di pa
Unesco il cui fine fonclamentale p"r fu
giustificarr: agli occhi dei non credénti o ,
gli indifferenti starebrbe nelLl'esuttuiiir"à

scosta Ia pietà per se stessi, vi può stare na_
scosto un.a sorta di s'ervizio reso anticip4t*-
mente ai .nostri difetti, rrerd,cnand'li in àltri.
Il perdono. può nascere'da molte ,,"r., i dà11;
magnanimità, e- sta bene, nna pLro nascpre
sempliceraente dall'arnnesia, o dalla ;;;;,,"
lutazione delle mostr:uosità compriute, e in
questo c&So diventa una sorta ai cappqllo
che si mette indifferentrgmente su tutto e su
tutti. È questo il perclono cristiur,o? 

-È 
tói1.,

ranza umianitaria?
Così, di_atteggiament,o sbagliato irr atteegier_
mento sb:rgliato, se n(3 incorse in zrltri la"iui
proiezione dura tutt'rlra, e dei quali no4 ,è
difficile dare le coordinate. S"enriia*rrr* Àn_

scegJliersene ur altro qur.ando le cose andava-
no _male, o nor piuttosto come è evidentà si
inabissava con lùi a vele spiegate? Come nonpensare che a jungo andàrJla convinrio".
dell'irssoluta s'incóratez:::"za non si sarebbe ii-
versata anche sulla concezione di qu"l che
fosse il matrin:rrnio e, in quel pr"i",-;o*"
non aspettarsi che la mentalità èontrattuali-
s,tica, propina_til a piene mani, avrebbe ;;-
dotto inesorab,l]mente al divorzio (per non
parlare in questr_ caso dlelle altre 

"ori"r"rò'lTerzo: (e moltrr legaro al punro próàa""i!l
ll *.11" delna partelipazionà, esaltàto 

" 
i"tìii

llu"lll e in ogni s;ituazione come il toccasana.
Vogliiamo solo riare due esempi degli esiti di
questo inconsuillo paneg;irico.
La partegipazione dei re,rtigiosi, chiamati a ri-scriv,ere le cost:ituzioni del loro ordini, ; ;";_
.s19. perché inclrieste sociologiche ú;; ;;;-
bilito' che la ciiuitità o t,obb?di;;;:;il1;
quest.a o_in quella misura difficili o s.qradi-
te (1,1). Era necessaria un,inchiesrta pó, .o-
noscere ciò che rrrta l 'uomo naturale?^Mu ;;-
prattutto, l ' imrragine cti un ordine, 

"à-"quellia di una rr,:Jigione, ]la si ricostruis"" aàt
bassc, sulla basct, aéle richieste d"i ;;;i;;-
bri, ,chiedendo rnagari loro se ritengono la
preghiera meno importante dell,ario#;;;;_
portandosi di ccnsegue.nza, o non invece, il
qo,s_to di ricostruire il cristianesimo u puriiré
dalla media dei ,lati psic,:ologici e sociotoeicì
di ciascun.o, lo :,;i annlnc:.,ia iall 'alti,;t;;d;
"è questo e nol. diversarnente,,; .hí; ;t;;i
sta, chi non vuo,le vada a.lltrove. Come non ca_
pire che la cris;i degli ordini religiosi t;_
minciata ttntta ,:ll qui?
La partecipalior,e dei fedeli nella liturgia:
quasi che il seguito inirrterrotto di declaha-
zioni, acclarnazioni, invit.i a far questo e quel_
1o, didascalie che vogliono impegnare, fai ca_
pi{e, rappresenl,a,re al fedele èiO che awiene
nella santa Messa, non ,corra il rischio ai.i-
durre la preghie,ra a un-sr:mplice atto umano,
u cur nne sta rrr:l perfe;;zionare se stessi. le
proplie capacitii di conr3entraziene, di trar
conclrusioni, di r::citare erffetti, e non piutto-

(12) Crrsì dichiara l'organizzatore del convegno su
Evangelizz.azione r',2 promol,í<:,,tne umafte, p. g?iioÉ
meo Sorge,_ail'intrl:rvistatore de La Stu:n;pa. (t5 set-
tembre 1.977\.
(13) Sj i  legga comer :sempio l : ipico la tavola rotonda
organizzatarel 19ri'r dalla ri.vista Cultura e politica
sul tema: Cristianesimo e rlemocrazia.
(14) Stiamo pensiturdo, tra tutt i ,  al l ' inchiesta che
l 'ordine dei Capprt ' :cini ha commissionato a deel i
esperti per ricostrrrire I'im.rnagine dell,ordine: àfr
8" Cenrr, F. Cnnspl, G. Pnvert,, Altalisi dell'Ordine dei
Frati Minorí Capl'lx166ini, Etas Kompass Libri, Mi-
lano 1974; un'incl:r;esta co:rLredata cii grafici, que-
stionari, variabili, jndici di gradimento] e che ion
ci risu.lta aver str app_ato a nessun padre l,immor-
tale bigl ietto-repl ir : .1 fatto stampare^ da Courtel ine
a scorno di tutte l :  inchiesl_e sòciologiche: , ,  Mon-
sieur l lourtelíne c,,  pris connaissance-d.e l ,objet de
votre enquè,te. I I  a 

'L'honneur 
de vous -faire'savair

qu' i l  s 'en fout cor,plètement >.
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Ti.ril nellar. promoziore sociale, nel ,eórrp"
dei drogati, nel risolvere i conflit ti r;azíi
nel far fronte, infirae, inrsieme agli altri, r
diante cornpromessi sto,rici, agl-i lmp,eile
problemi economici perché "iri mornenti
emergenza tutti devono mettere i.nsierne
proprie fo.rze per far sì che il tetto non cr
li sulla_ testa"; e tutto cluesto sen:za un l
nimo di trasalimento rii fronte alla p
spettiva di un nuovo clericalismo (il cleiic
lismo dell.'alleanza altare-tribuni al pos

fi
stf

a-
( r S e s

drlcÉ
yrub
è) ar
qrrcl
& d
-t'è,

C l a
rEtÍl
com
rkla
mlu
gnas
mbi
*e sr
Sf ;s
srFt
d t
b e c
siÉm
IE}.

del vecchio trono-aitar:e) in cui la rChieia i
terviene come Chiesa a tfranco di un trrac
secolare dal quale i cattolici sono " rx?tco
divisi sui principii fondamentali" (12),
Secondo: l ' incredibile, e:saltazione della
mocrazia come la forma politica piir con
cente al cristianesirno, senza perceloirne, I
converso, ,oltre agli innegabiJti pregi, tutte
possibilità di degradazione (13). Come n
aspettarsi, dopo anni di sbornie sulle pos
bilità di libera scelta ofl:erte dalla dernocr
zia, sulla i.nterscarnbiabi.tità dei ruoli pub
ci, sulla investibilità e avocabilità dal
so, in ogni momento, clell'autorità, ,con:ì.e
aspettarsi r:he 1'antica, norn-democraticur, vir
cristiana e feudale della 'f edeltà. non r:ntr
se in crisi / Forse che il cavaliere , 'ftdetlis
signore, lc, seguiva a seconda dell: sue f
tune, e intr:rrompeva il prroprio rapporto
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sto, corrre deve essé:re, un atto dji aclo C)ne
di Dio, compiuto dar Dio attraverso lo
to (15). liorse che andare a Messa signifi an-
dare a lezione di teologia? E ancora su
sto tema: perché que,ll'incredibiile pau.

que-

ha nulla di gr:rrericarnente sentimentale, se è
vero, conne è r'ero, che il maestro universale
della Chiesa, ri;im Tomnnaso, l' "ottimista" san
Tommaso, eb:be a dire in una memorabile oc-
casione che arl una conoscenza veramente pe-
netrante dell.: cose create corrisponde, uma-
namente parlrrndo, unÍr fondamentale tristez-
za; che al di)no delkrr scientia corrisponde
quel lutto di rl:rri parla la beatitudine: < Beati
coloro che p:ieL'ngono perché saranno conso-
lat i  o (1ó).

po$tiue

E con quest'rutimo r,ichiamo al Diavolo e al
pianto crediirnno si 'possa paradossalmente
òoncludere c(,)n una nota positiva questa bre-
ve analísi sug,h errori llei cattolici. Non sono,
infatti, essi a:nrpiame:nrte rimontati dalla per-
spicuità di urr Magistero che ha promulgato
l'Humanae v',îae, il rnanifesto più grande e
piir profeticcr di non conformità al mondo
del consumo r;essuak:? Non è questo stesso
Magistero quello che si è opposto alle spinte
secólarizzaÀti. sul celibato ecclesiastico, indi
cando un mrtdello di povertà radicale che
spazza d'un colpo i pauperismi inventati a
tavolino? Non è ancora questo stesso Magi
stero quello che ha proclamato di fronte al
cretinismo dr:llla gran,rCe stampa che Satana,
il piir inquie'l::rnte dei nostri ospiti interiori,
non va mai irL vacanza?
Che dire allc,ra di questo doppio binario su
cuiii sembra ligiocarsi il destino della Chiesa,
da una part,ir pronta a diplomare in inno-
cenza anche il turco a Lepanto, dall'altra
pronta a richiremare il cattolico al suo compi-
to, sgradevole ma sa.lutare, di interrompere
lo spettacolc e dire agli altri come andrà a
finire? Si triltta di uln atteggiamento schi-
zoide? Non lcr, crediamo. Crediarno invece (nel
senso antico rlella parola 'credo', owero so-
no certo che, e non irl quello moderno e svi-
riltzzato di 'r:r,ln son sicuro di') crediamo, lo
ripetiamo, cl:x: si possa dire della Chiesa cat-
toliica quello stesso che fu detto della Sviz-
zetîa: Homirwm conf,usione et divina provi-
dentia H ehte',t ía r egitur.

Elmanuele Samek Lodovici

(15) Si legga I'zimcora b,ellissimo articolo di BnveH
Ho,ucuroN, Orty.zione grca:iia, liturgia, in Conoscenza
relígiosa, 19ó9, pp. 9G.10tE.
(16l Et ideo itlltatitudo Luctus ponitur respondere
dono scientiae 

'.Summa theol-, IIa, IIae, art. 4).

del fatto, la vocazione al perdono urnani
e l'incapacità di indig;narsi, l'immagine
mozionerle e clericale jin cui part{e della
sa si riconosce i miti del demor:raticis e
del partecipazionisnno, tutrti questi punti rap'
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so del volgare viene soltanto amme.sso i al-
irta-cune parti? È vero che partecipando i

liano si capisce di piir,, ma non è forse a
vero che quella è la lingua di tutti i givero cne quella e la nngua or tuttr r g
la lingua, dunque, sottoposta ad usura?
dice che, si prega mr:glio quando si r:api i l
senso d,elle singole perrole che si di acl
una ad trna e non piuttosto quando si ca lsce
il senso unitario che sta sotto a tutrte q el le,

molti vescovi ad apprlicare il paragrafo 5
la costituzione su La Sacra Liturgia, dov

senso che non è necesrsariamente espres
italiano ? E con que:sto crediamo che ba
In una parola, insomrma : se si vuole
re degli errori dei cattolici compiuti in
sti anni di fronte alla, contestazione, n

presentano un insiem,e di vizi e di ris
errate, tutt'ora in corso, a quel feno
che fu la contestazione.

nSiil$tificnto
ilimismo

Se si dovesse riassutmere quegli errori
ducendoli ad un unica matrice, forse

c'è, ed è all'opera trergicamente nel rn
O ancc)ra dalf indebita sovrap'posizi
una visione naturalistica (in cui la st
come un circuito chirnso nel quale le
zioni sono suggerite e portate a termi
sclusivamente da uomini) a una visio
giosa, i:n cui si lascia posto anche alf in
rabile ltwersario, erlla presenza terribil

ad una visione religiosa, e non corrì.e
be qualcuno_nella 5;e1rrèpposizio-ne di

rn
t t .
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que-
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rni,
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do

riesce a stare purtroppo con il dito sulla Fo.-
ca.La paura di essere se stessi, I 'accetta one

vrebbe dire che alla base di tutto vi fu
è) un irrguaribile e ingiustificato ottimi
quell'ottimismo del tutto umano che di
de dallzr mancanza dil coscienza ch.e il

n-

(e rr'i
O,i

o

do.
cti

l a e
ra-
(]-

reli-
elr-

vl.-

del-
le sue suggestioni.
Si noti: abbiamo detto che l'errore sta nella
sovrapposizione di urra visione natura stica

rreb-

sione fii.Iosofica a cluella escatol.ogi istia-
na. L.a visione filosofica di per :;e stes non
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